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L'incubo sta per finire?

Luigi Cancrini

Manon iniziano ad essere stanchi di difendere l’indifendibile? Io credo
che nel centro destra ci siano anche delle persone perbene ma come
fanno a sopportare tutto questo? Per quanto tempo ancora devono
sopportare il loro signore e padrone senza ribellarsi ?

Dialoghi

RISPOSTA Molti uomini del centrodestra, si stanno ponendo dei
dubbi sulla possibilità di seguire Berlusconi nella sua sfida alla Costitu-
zione e al buon senso degli italiani. Il Presidente emerito della Corte
Costituzionale Baldassarre uomo da sempre vicino al centro destra ha
espresso pubblicamente un giudizio durissimo sul processo breve alla
Ghedini e lo stesso Pecorella, avvocato da sempre di Mediaset e di Berlu-
sconi se ne è detto assai poco convinto. Fini ed un numero significativo
di deputati del Pdl hanno segnalato il loro dissenso da una iniziativa che
comunque non è stata portata in Consiglio dei Ministri. L’impressione
complessiva è quella di una difficoltà reale del premier a mantenere la
coesione di quella che non è più la «sua» maggioranza. Quello cui ci
troviamo di fronte potrebbe essere il passaggio politico che corrisponde
(finalmente) ad una crisi vera dell’egemonia di Berlusconi sul centro
destra e alla liberazione dell’Italia e degli italiani da quello che potrebbe
restare, nei libri di storia, come l’incubo dell’uomo che tentò, senza riu-
scirvi, di trasformare la democrazia in dittatura.
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MICHELE CAMARCA

CaroWalter

Sono stato un tuo fervido sostenitore,

sonocontentodeltuoritornoaparteci-

pareallavitadelPDedellaaffermazio-

ne di voler contribuire a rinnovare la

nostra classe politica al sud, notizie

cheholettosuunquotidiano.Sonosta-

to, però, anche profondamente addo-

lorato e «arrabbiato» nel sentire alcu-

ne tue affermazioni, dopo aver lascia-

to laguidadelpartito.Traquestequel-

lasecondocuiCraxièstatopiù innova-

torediBerlinguerèstatounpugnonel-

lostomacochefrancamentenonavrei

immaginatodiricevere.Berlinguerèsta-

to «sempre» un esempio per tutti, so-

prattutto per il suo alto profilo etico e

morale! La nostramemoria non è corta.

Personalmente sono tornato a militare

nel PD dopo la precedente delusione.

PASCIUTOANTONIOMARIA

Informazionimalate

Sono unmedico con 30 anni di laurea e

25 di specializzazione inMedicina Inter-

na. Lavoro comemedico di base. In una

trasmissione televisiva domenicamatti-

na (un canale RAI), alla domanda di una

giornalista (Magnaschi) riguardo possi-

bili effetti indesiderati di tipo neurologi-

co in seguito alla somministrazione del

vaccino«pandemico», il dott. Rezzadel-

l’Istituto Superioredi Sanità rispondeva:

«nonmi risulta, nonsonostati dimostra-

ti». Evidentemente il dott. Rezza non ha

letto il foglietto illustrativo del Focetria

(vaccino antiinfluenzale). Questo modo

di fare informazione non è ammissibile.

VITTORIA FRANCO,*

Noi donne Pd

«Chi raccoglierà l’invito del Manifesto

sul lavoro femminile della Libreria?»,

chiedeBrunoUgolinisull’Unitàdel16no-

vembre. Sono in grado di rispondere

cheperunavoltaledonnedelle istituzio-

ni sono intervenuteper tempoconmol-

te iniziative: una raccolta di firme per

una legge di iniziativa popolare lanciata

dalPartitoDemocratico incorso in tutto

il Paese da alcuni mesi, accompagnata

da incontri in molte regioni; un disegno

di legge, prime firmatarie Vittoria Fran-

coeAnnaFinocchiaro, per promuovere

l’occupazione femminile, la conciliazio-

ne e quella che chiamiamo «condivisio-

ne».Dietrolaspintafortedellanostraini-

ziativa, questo ddl è stato già messo al-

l’ordinedelgiornodellaCommissionela-

voro del Senato. Per noi donne del PD il

lavoro femminile èunapriorità strategi-

ca. L’esperienza di altri paesi ci insegna

proprio questo, che quando lavorano

più donne ediminuisce il gender gap, la

societàèpiùcoesaepiùsviluppataecre-

sceil tassodinatalità.Ledonnechestan-

noacasaperchénontrovanolavorofan-

no anche meno figli, perché la coppia

nonhalasufficienteserenitàper investi-

re nella procreazione e sul futuro. I dati

rivelano che una donna su cinque è co-

stretta a lasciare il lavoro quando nasce

ilprimofiglioemoltodifficilmenteriusci-

ràa rientrare sulmercatodel lavoro.Ma

le statistiche dicono anche che se lavo-

rassero tante donne quanti sono gli uo-

mini occupati, il nostro PIL crescerebbe

del 17,5%, e ancora che ogni 100 nuovi

posti di lavoro per le donne se ne crea-

no altri 15. Si crea quindi un circolo vir-

tuoso fra occupazione femminile e am-

pliamento del mercato del lavoro. Sen-

za dire del fatto che le aziende guidate

dadonne,ancheinquestoperiododicri-

si, realizzano il 20% in più di profitti ri-

spetto alla media. Abbiamo tutto l’inte-

resse a promuoverle, non fosse altro

cheperevitaredidisperdereunimmen-

so patrimonio di sapere, di abilità, di

esperienza.Magli aspetti più innovativi

anchesul pianoculturalee simbolico ri-

guardano la condivisione delle respon-

sabilità familiari e di cura.Noiproponia-

mo un periodo di congedo paterno ob-

bligatorioquandonasceunfiglioe lare-

visionedella leggesui congediparenta-

li per renderli meno penalizzanti per gli

uomini, che in genere guadagnano di

piùall’internodellacoppia. Prevediamo

poi il riconoscimento di orari flessibili e

crediti d’imposta per lemadri lavoratri-

ci e una rete più efficiente di servizi. Il

riequilibriofrauominiedonnenonèsol-

tantounaproblemadigiustiziadigene-

re, ma uno scambio nel quale le donne

“regalano” agli uomini una parte della

cura, impagabile per l’arricchimento in-

dividuale, e gli uomini riconoscono alle

donneunmaggiore spaziopubblico. Se

uniamo le forze, forse ce la facciamo.

* RESPONSABILE NAZIONALE

PARIOPPORTUNITÀ DEL PD

ONIDEDONATI

Precisazione

Nelmioarticolodi lunedìsullospettaco-

lo per Eluana messo in scena al teatro

Petrelladi Longiano, ho scrittocheBep-

pinoEnglaroèilco-autore. InrealtàBep-

pino ha collaborato al testoma l’autore

èLucaRadaelli, registaeancheinterpre-

tedellospettacolo. Chiedoscusaagli in-

teressati e ai lettori.
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